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Comuni beneficiari con lo stesso criterio dei sovracanoni, da liquidarsi solo se e quando 
si verificheranno gli incassi; 

 
6. di affidare al Comune capofila, Gallicchio, il compito di avviare tutte le procedure 

richieste per ottenere dall’ENEL il pagamento dei sovracanoni BIM dandogli ampia 
facoltà di trattare e definire con l’ENEL per quanto concerne la decorrenza e gli importi 
dei pregressi e le modalità di pagamento degli stessi e delle annualità future. 

 
 
Successivamente,  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

- Con voti unanimi e palesi, 
 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134, c. 4, del D. Lgs. n. 
267/2000. 
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la Regione Basilicata alla quale furono trasferite con D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 tutte 
le competenze in materia di patrimonio idrico demaniale; 

 
- è condivisa l’esigenza di poter contare, nella operazione di riconoscimento e di 

pagamento dei sovracanoni, sulla consulenza dei tecnici professionisti che già hanno 
efficacemente collaborato col Comune di Gallicchio; 

 
- una volta che sia stato riconosciuto il diritto alla riscossione dei sovracanoni si dovrà 

procedere con apposito accordo di programma alla ripartizione  tra i comuni del BIM 
con il criterio fin qui seguito dal Ministero competente, alla quale incombenza è 
assolutamente necessario l’ausilio dei suddetti tecnici; 

 
- i Comuni di Armento, Castelsaraceno, Castronuovo di Sant’ Andrea, Gorgoglione, 

Grumento Nova, Guardia Perticara, Missanello, Montemurro, Roccanova, San Chirico 
Raparo, San Martino d’Agri, Sant’Arcangelo, Sarconi, Tursi e Tramutola hanno già 
individuato con regolare delibera il Comune di Gallicchio quale Comune capofila del 
bim dell’Agri, per concludere la complessa questione con esiti favorevoli di grande 
interesse; 

 
- è conveniente affidare al Comune di Gallicchio, che ne ha assunto l’iniziativa, il compito 

di avviare tutte le procedure per ottenere dal Concessionario dell’impianto (ENEL) il 
pagamento dei sovracanoni BIM pregressi e per gli anni avvenire, previa approvazione 
del criterio di riparto fra tutti i Comuni interessati; 

 
 Visto il testo unico 11.12.1933, n. 1775; 
 
 Vista la legge 27.12.1953, n. 959 e succ. modif. ed integraz. 

 
 Visto il decreto legisl. n. 267/2000; 

 
 Visti i pareri circa la regolarità tecnica e contabile sulla presente proposta; 
 

Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge,  
 
 

DELIBERA  
 
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. di prendere atto che i Comuni del bim dell’Agri sono legittimi destinatari dei 

sovracanoni BIM dall’ ENEL SpA  per l’impianto idroelettrico denominato Agri avente 
la presa dell’acqua nell’invaso del Pertusillo; 

 
3. di nominare, fra i predetti Comuni, il Comune di Gallicchio, quale Comune capofila; 

 
4. di demandare allo stesso Comune capofila l’attivazione del protocollo d’intesa tra tutti 

gli interessati necessario a stabilire i criteri di riparto dei sovracanoni BIM; 
 

5. autorizzare sin d’ora il Comune capofila ad avvalersi di specifiche e specialistiche 
professionalità anche esterne mediante apposite convenzioni, con oneri da ripartire  tra i 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 Premesso che: 
 
- ai sensi della legge 27.12.1953 n° 959 furono delimitati i bacini imbriferi montani e fu 

previsto un sovracanone annuo a carico dei concessionari degli impianti idroelettrici con 
potenza nominale di concessione superiore a 220 KW e che avessero l’opera di presa 
situata nell’ambito di detti bacini a favore dei comuni compresi nello stesso ambito; 

 
- con decreto interministeriale 28.06.1960 fu concessa all’ENEL la grande derivazione  

d’acqua dal fiume Agri, alimentata dal lago del Pertusillo, per produrre energia elettrica  
nella centrale denominata Agri  in Comune di Gallicchio; 

 
- il bacino imbrifero montano del Fiume Agri, nel cui ambito ricade il lago del Pertusillo, 

fu delimitato con decreto 14.12.1954 ai sensi della richiamata legge 959/1953 e 
comprende in tutto o in parte i territori dei Comuni di seguito elencati: 

 
Provincia di Matera: Gorgoglione, Aliano, Cirigliano, Accettura, Craco, Tursi e 
Colobraro; 
 
Provincia di Potenza: Marsico Nuovo, Tramutola, Lagonegro, Moliterno, Sarconi, 
Grumento Nova, Marsicovetere, Viggiano, Montemurro, Spinoso, Castelsaraceno, San 
Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Armento, Corleto Perticara, Laurenzana, 
Pietrapertosa, Guardia Perticara, Gallicchio, Roccanova, Castronuovo di Snt’Andrea, 
sant’Arcangelo e Missanello; 
 
Provincia di Salerno: Padula e Montesano sulla Marcellana. 

 
- con decreto del Ministro dei lavori Pubblici del 26.04.1976 il perimetro del bacino 

imbrifero montano del fiume Agri fu modificato, il che portò a sostenere da parte dell’ 
ENEL che il lago del Pertusillo fosse ubicato all’esterno del bacino montano dell’Agri, 
ma, essendo stata confermata dall’Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. nell’Adunanza del 14.11.1975 la corografia già facente parte integrante del citato 
D. M. 14.12.1954, si ritiene che ricorrano i presupposti di legge per l’assoggettamento 
dell’impianto dell’Agri al pagamento  del sovracanone  BIM, finora escluso; 

 
- il mancato pagamento dei sovracanoni BIM ha impedito per molti anni una entrata 

finanziaria annua cospicua per i bilanci dei Comuni compresi nel bim dell’Agri;  
 

 Considerato che: 
 

- è intendimento delle Amministrazioni comunali del BIM del fiume Agri non continuare 
a subire nel proprio territorio quelle ingiustizie per lo sfruttamento di grandi risorse 
idriche, richiedendo quanto dovuto dal Concessionario, al fine di raggiungere un 
risultato di grande giustizia e solidarietà; 

 
- il Comune di Gallicchio con l’ausilio di professionisti competenti ed esperti in materia di 

sovracanoni ha svolto un’ ampia attività presso il competente Ministero dell’Ambiente e 


